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 R E G O L A M E N T I

  

REGOLAMENTO (UE) N. 143/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 17 febbraio 2011 

recante modifica dell’allegato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle 

sostanze chimiche («REACH») 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la registra­
zione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle so­
stanze chimiche (REACH), che istituisce un’Agenzia europea per 
le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la 
direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commis­
sione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE ( 1 ), in 
particolare gli articoli 58 e 131, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1907/2006 stabilisce che le so­
stanze che rispondono ai criteri di classificazione come 
sostanze cancerogene (categorie 1 o 2), mutagene (cate­
goria 1 o 2), tossiche per la riproduzione (categoria 1 o 
2) a norma della direttiva 67/548/CEE del Consiglio, del 
27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle 
disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichetta­
tura delle sostanze pericolose ( 2 ), le sostanze persistenti, 
bioaccumulabili e tossiche, le sostanze molto persistenti e 
molto bioaccumulabili e/o le sostanze per le quali è 
scientificamente comprovata la probabilità di effetti gravi 
per la salute umana o per l’ambiente che danno adito ad 
un livello di preoccupazione equivalente possono essere 
soggette ad autorizzazione. 

(2) L’articolo 58, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 
1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’etichet­

tatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che 
modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE 
e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006 ( 3 ) 
dispone che, a decorrere dal 1 o dicembre 2010, i criteri 
di classificazione di cui all’articolo 57, lettere a), b) e c) 
del regolamento (CE) n. 1907/2006 sono quelli indicati 
rispettivamente ai punti 3.6, 3.5 e 3.7 dell’allegato I del 
regolamento (CE) n. 1272/2008. I riferimenti del pre­
sente regolamento ai criteri di classificazione di cui 
all’articolo 57 del regolamento (CE) n. 1907/2006 sono 
pertanto da intendersi conformemente a tale disposi­
zione. 

(3) Il 5-tert-butil-2,4,6-trinitro-m-xilene (muschio xilene) è 
molto persistente e molto bioaccumulabile secondo i cri­
teri per l’iscrizione nell’allegato XIV del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 di cui all’articolo 57, lettera e), definiti 
nell’allegato XIII di tale regolamento. È stato identificato 
e inserito nell’elenco di sostanze candidate a norma 
dell’articolo 59 di tale regolamento. 

(4) Il 4,4′-diaminodifenilmetano (MDA) risponde ai criteri di 
classificazione come sostanza cancerogena (categoria 1B) 
definiti nel regolamento (CE) n. 1272/2008 e risponde 
pertanto ai criteri per l’iscrizione nell’allegato XIV del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 di cui all’articolo 57, 
lettera a), di tale regolamento. È stato identificato e inse­
rito nell’elenco di sostanze candidate a norma 
dell’articolo 59 di tale regolamento. 

(5) Gli alcani, C10-13, cloro (paraffine clorurate a catena 
corta — SCCP) sono persistenti, bioaccumulabili e tossici, 
e molto persistenti e molto bioaccumulabili, secondo i 
criteri per l’iscrizione nell’allegato XIV del regolamento 
(CE) n. 1907/2006 di cui all’articolo 57, rispettivamente 
lettere d) e e), definiti nell’allegato XIII di tale regola­
mento. Sono stati identificati e inseriti nell’elenco di so­
stanze candidate a norma dell’articolo 59 di tale regola­
mento.
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